
G1.1 APPALTI 

 

BENI E SERVIZI 

 

▪ pagamenti devono avvenire entro il termine legale (30 giorni) stabilito 
-al Digs 231/2002 

.• ti termine decorre dal ricevimento della fattura da narro dell'amministrazione 
• l'amministrazione non può chiedere tempi diversi in sede di offerta 

LAVORI 

 

 

i, I pagamenti sono regolati datiadisciplina specifica contenuta nel regolamento 
ettuitivo dei codice dei contratti 

• Il pagamento deve avvenire entro 30 giorni dall'emissione del certificato 
di Pagamento 	. 	 .  

• -Il certificato di pagamento deve essere emesso entro 45 giorni 
dalla Maturazione del Sal (stato avanzamento tavod) 
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Gare pubbliche. Una sentenza del Consiglio di Stato esclude le soluzioni pattizie che sono invece ammesse tra i privati 

Termini fissi per pagare gli appalti 
Le scadenze vanno indicate nel bando senza possibilità di accordi derogatori 
PAGINA A CURA Il 
Alberto Barbiero 
out Le amministrazioni pubbli-
che non possono concordare con 
gli appaltatori, in sede di stipula-
zione del contratto,accordidero-
gatori dei termini di pagamento e 
devono rispettare il quadro nor-
mativodiriferimento.Le soluzio-
ni pattizie per la definizione dei 
tempi di versamento dei corri-
spettividelleprestazionisono ge-
stibilinegliappaltitraprivati(sep-
purenei limitidinoniniquitàpre-
vistidallacombinazione tragliar-
ticoli 4 e 7 del Dlgs 231/2002), ma 
non in quelli pubblici, nei quali 
mancala faseprecontratumle. 

Il Consiglio di Stato, sezione 
V, conlasentenzai728 del2imar-
zo2ouhaevidenziato come l'indi-
viduazione delle modalità di pa-
gamento (o dei parametri perde-
terminarle nel contesto della ga-
ra) costituiscsem elemento che il 
bando deve prendere in espressa 
considerazionein attuazione del-
lanormativacomunitaria(essen-
do incluso tra gli elementi essen-
ziali previsti dall'articolo 64 e 
dall'allegato 12( A del codice dei 
contrattipubblici). 

I tempi 
La sentenza conferma una linea 
interpretativa consolidata (chia-
rita in dettaglio dallo stesso Con-
siglio di Stato con la sentenza 
469 del z febbraio amo), per la 
quale negli appalti pubblici i ter-
mini dipagamento devono neces-
sariamente essere quelli stan-
dard (30 giorni dal ricevimento 
dellafattura).Previsti.dalrardc' 
lo 4, comma 2 del Diga 231/zooz, 
che si configura peraltro come 
norma imperativa (per cui even-
tuali dense& del bando che stabi-
liscano deroghe sono nulle). 

fi termine di3o giorni come da-
to insuperabile è previsto ora 
dall'articolo 4 della direttiva 
201)/7/Ue,chedovràessere rece-
pita entro il marzo 2013, ma che 
costituisceunriferimento impor-
tanteperrorganizzazione dique-
sto aspetto nei futuri appalti. La 
normativa vale per gli appalti di 
beni e servizi (come chiarito 
dall'articolo 307 del Dpr 
207/2010), mentre per gli appalti 
di lavori la giurisprudenza ha di-
mostrato la specificità della nor-
mativa settoriale, ora rifluita ne-
gli articollw,112 e143 del regola-
mento attuativo del codice dei 
contratti pubblici. L'articolo 143, 
in particolare, sancisce i termini 
consolidatiper cui, entro 45 gior-
ni dalla maturazione dello stato 
di avanzamento dei lavori (defini-
ta dall'articolo 194), deve essere 
emesso ilcertificato dipagamen- 

to (che costituisce il titolo in base 
al quale matura il credito dell'ap-
paltatore): il versamento del cor-
rispettivo deve poi avvenire en-
tro 3o giorni dalla sua emissione. 

Programmazione e accordi 

Per ottimizzareipagamenti,lesta-
zioni appaltanti possono riferirsi 
alle indicazioni della Corte dei 
conti, sezione regionale Puglia, 
che -nel parere i20 de128 ottobre 
2010 - invita a programmarli sin 
dall'avvio dellaprocedura di gara 
(in corrispondenza con la preno-
tazione di impegno), rapportan-
dolialcronoprogramma disvilup-
po dell'appalto. Cosisipuò garan-
tire il rispe tto dell'articolo 9 della 
legge ioilzoo9 e i pagamenti pos-
sono essere ricondotti secondo 
unalogicaprevisionaleaiflussidi 
cassa limitati dalle regole del pat-
to di stabilità interno. 

Le amministrazioni devono 
gestire le problematiche relative 
ai pagamenti considerando che 
gli interessi moratori e le even-
tualispeseperilrecupero dei cre-
diti da parte degli appaltatori 
non rientrano nelle tipologie di 
spese riconoscibili tra i debiti 
fuoribilancio, in mianto non fan-
no conseguire all'entealcunauti-
lità o arricchimento. Proprio per 
far fronte a tali problematiche, 
molto frequentemente le stazio-
ni appaltantiformalizzanoaccor-
di transattivi (in base all'articolo 
239 del Dlgs 163/zoo6) con gli 
esecutori delPappalto, che si im-
pegnano arinunciare agli interes-
si per ritardato pagamento in 
cambio di una programmazione 
definita delversamento deicorri-
spettivi (secondo unmodulopat-
tizio ritenuto legittimo dalla Cas-
sazione, sezione I civile, senten-
za 5433 del 29 febbraio 2008). 

Tale soluzione,peraltro, è espe-
ribile solo quando la situazione si 
sia verificata erappresentieffetti-
vamente una criticità nel rappor-
to tra stazioneappaltantee appal-
tatore, su proposta dell'ammini-
strazione, e comunque non può 
essere preconizzata già in sede di 
gara (configurandosi altrimenti 
proprio come un accordo deroga-
torio, illegittimo secondo quanto 
stabilito dal Consiglio di Stato 
con la sentenza1728/20u). 

Le amministrazioni non pos-
sono, inoltre, definire criteri di 
valutazione che vadano a pre-
miare le imprese concorrenti 
che propongono terminidi paga-
mentopiù lunghi,poiché siviole-
rebbe il principio comunitario 
di parità di trattamento (come 
evidenziato dall'Avcp nella de-
terminazidne 4/2oio). 

CuRaungtemernru 

LE SOLUZIONI 

COME GESTIRE 
I RITARDI NEI PAGAMENTI 

• Possibile cessione dei crediti  
da parte detrappaltatoie 
(articolo m codice 
dei contratti) 

• Possibile cessione dei crediti 
concordata già nel contratto 
di appalto 

• Vietato raccolto generalizzato 
dei debiti dall'araminittrazione 
a una banca 

• Possibili accordi transattivi 
• 

Il percorso verso la cassa 


